
Restaurazione

La Restaurazione è il periodo della storia europea che si delinea in conseguenza
del Congresso di Vienna. Essa è voluta dai conservatori e dai reazionari e ha per
obiettivo quello di far tornare l'Europa all'Antico Regime, annullando così le novità
politiche e sociali volute da Napoleone e riportando quindi al potere, sulla base
del Principio di legittimità, i sovrani che erano stati spodestati e sostituiti da
Napoleone con regnanti di sua fiducia, spesso suoi familiari o parenti.

La Restaurazione è attuata per mezzo del Congresso di Vienna, che si svolge tra il
1814 e il 1815, organizzato dall'abile principe di Metternich. In questa occasione la
Francia riesce a sedersi tra i potenti d'Europa e grazie alla capacità del suo
rappresentante Talleyrand viene riconosciuta vittima della rivoluzione francese.

Dai lavori del Congresso di Vienna derivano alcuni aspetti positivi, come un
periodo trentennale di pace per l'Europa e la condanna della tratta degli schiavi.
Ma molti sono anche gli aspetti negativi. Vengono ad esempio ignorate le
speranze di unità e indipendenza di alcune nazioni come la Polonia e l'Italia, che
vengono cancellate dalla carta europea e smembrate. Anche il ruolo sociale
sempre più importante della borghesia viene ignorato a vantaggio delle
aspirazioni della nobiltà. 

In Italia si delinea un nuovo quadro politico: l'Austria annette il Lombardo-Veneto,
scompaiono le Repubbliche di Genova e Venezia, i Savoia tornano nel Regno di
Sardegna, rinascono i Ducati di Parma e Modena, il Papa torna nello Stato
Pontificio, i Borbone tornano nel Regno delle Due Sicilie.

Il nuovo quadro europeo vede un rafforzamento di Austria, Prussia e Russia, che
ampliano i loro territori e si uniscono nella Santa Alleanza, così chiamata perché vi
aderiscono paesi che osservavano i principi religiosi cristiani. Gli accordi
prevedono che i paesi alleati si offrano aiuto reciproco in caso di difficoltà interne
o esterne.
L'Inghilterra guarda questo sistema di alleanze con sospetto e decide di non
aderirvi. Anche il Papa non vede di buon occhio la Santa Alleanza in quanto di
essa fanno parte paesi luterani e anche la Turchia non aderisce in quanto paese
musulmano. Il sistema della Santa Alleanza permette di conservare per circa
trent'anni il quadro politico delineato dal Congresso di Vienna.


